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La fine dell’era dell’unilaterali-
smo. L’inizio di una nuova sfida
nel segno della multilteralità. I
suoi più stretti collaboratori l’ave-
vano anticipato: sarà un discorso

che lascerà il segno. Il segno di una
svolta epocale. Così è stato. Barack
Obama non ha tradito le aspettati-
ve.

MAI PIÙDA SOLI

Ai leader del mondo riuniti al Palaz-
zo di Vetro per la 64esima Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite,
il presidente americano dice con
estrema chiarezza che gli Stati Uni-
ti non possono risolvere da soli i
problemi globali più pressanti e lan-
cia un appello perché si assumano
maggiori responsabilità nel far fron-
te alle sfide. «È giunto il momento –

esorta il presidente Usa - di muover-
si in una nuova direzione. Il mondo
è scontento, vuole cambiare pagi-
na. Dobbiamo dare vita ad una nuo-
va era di cooperazione basata sugli

interessi reciproci e sul rispetto reci-
proco».

Obama indica i «quattro pilastri»

di questa era alla base del «futuro
per i nostri figli»: sono «la non proli-
ferazione e il disarmo, la promozio-
ne della pace e della sicurezza, la
conservazione del nostro pianeta e
una economia globale che crei op-
portunità per tutti». Ma tutto que-
sto, sottolinea il capo della Casa
Bianca, «non può essere solo uno
sforzo dell’America. Quelli che han-
no criticato l'America perché ha agi-
to da sola nel mondo non possono
ora stare con le mani in mano e
aspettare che l'America risolva da
sola i problemi del mondo».

È una chiamata a responsabilità

Il presidente Usa BarackObama parla all’Assemblea generale dell’Onu
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Obama: «Il mondo è scontento

insiemeversounanuova era»

L’America non può risolvere
da sola i problemi del mondo.
Barack Obama all’Onu sanci-
sce la fine dell’unilateralismo
di Bush e indica 4 priorità. «Il
mondo è scontento, ci chiede
di cambiare pagina».
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